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STATVTI 

Dell y Archiconfraternità del 
.< . Santifsimò Sacramento. 

Nella Chielà de S." Celfo,,& Giuliano 

in Roma,reformati l’Anno, ijyjl 








IN ROMA, Apprettò li Stampatori Camerali. 1593^ 





RETTA, chefò 
nel 1^60. la Compa- 
gnia del Santifsimo Sa 
cramento , ncH’hono- 
rataChiefade glorio- 
fifsimi SS.Celfo,& Giu 
liano in Banchi , da i 
Parochiani di quel tc- 
po, mofsi dalle cagio- 
ni che fi leggono nelle Bolle dell’Ercttionc dal 
la Santa mem. de Pio Quarto, & Gregorio XIII. 
Defidcrofi di mantenerla con quel modo, che 
mantenir fi fogliono tutte le ben fondate Reli- 
gioni, e Cittadi fteffe, diedero carico de formar 
Statuti ad alcun di loro fratelli, conforme l’auc- 
torita dei fudetti Santifsimi Pontefici. Nobilita- 
, ta poi finalmente da Siilo. V. di Santa mem.di 
quello nome d’Archiconfraternita, & occorfi 
dopò noui cali , & occafioni , fono venuti in pa- 
rere de riformare gli antichi, & aggiongerne 
de noui. Onde per ciò fatta piu d una Generale . 

A 2 Con- 




Congregatone, e dechiaratofià piena voce, che 
fuffe bene , diedero qucfto carico alla Congre- 
gatone Tecrctajperche ridotti à buona, & Tanta 
forma , fufTero poi confirmati nella Generale. 
Hora lì come quefto s’è con ogni carità efTequi- 
to : cofi faccia Iddio , che fiano interamente oT- 
feruati à laude fua, & à falutc dell’anirae noftre. 
Amen. 

^ v r 

Deli lUuttriJZ. Keuerendifi. "Protettore . 

Rapitolo Primo. 

ERCHE da ben’ intefo princi- 
pio , ne viene mezzo migliore , e 
defiderato fine. Ordiniamo chela 
nortra Archiconfraternità procu 
ri di Tempre hauere vn’ IlluftriTs. 
& Reuerendifs. Cardinale Protettore , Ti come 
hora habbiamo per gratia d’iddio TIllulìriTs. & 
ReucrendiTs. Cardinale Aleflandrino K chenelli 
noftri bifogni , ci habbia da fauorire con l’aut- 
torità,& aiutare col configlio. E per conuenien- 
ti rifpetti vogliamo, che nella elcttione de que- 
(lo chiamataui Generale Congregatione, dopò 
dettala Meda dello Spirito Santo , gli Signori 
Priore & Guardiani propongano tre fogetti,& 
altritanti la Congregatione, & imboffolati tutti, 
Tc ne caui vno per Torte, il che fatto, il Priore, & 

Guar- 




Guardiani vadino fubito farle riuercnza , pre- 
gando Sua Signoria Illuftrifsima & Reuercn- 
difsima ànome de Fratelli , che fi degni d’ac- 
cettare quella noftra Protettione desinatagli 
dallo Spirito Santo. 

r* i cnhi 1 • . o 4 • t » j r. 7 ^ rr - . . * . ^ i j « 

*Z >r/ numero degli Ojfitiali. Qap. 1 J. 

Omandiamo parimente, che nel- 
la noftra Archiconfraternità vi 
fiano vn Priore, tre Guardiani, 
& vna Priora, tutti di qualche co 
no. Tredici Configlieli , vn Ca- 
merlingo , vn Proueditore per le cofe della C5- 
pagnia , & vn’altro per gli morti, doi Sindici, 
vn Secretano, vn’ Eftatore delle entrate, doi 
Afsiftenti all’offitio , doi Maftri di Nouitij, die- 
ci Corifti, doi £acreftani per ilSantifsimo Sa- 
mento, & altri tanti per l’Oratorio, & finalmen- 
te quattro Vilìtatori d’infermi, & altre dua in- 
fermiere. 

^Del numero d'altri Ojfitiali filari ati. £ap. III. 

ERCHE non c bene ch’il noftro 
Oratorio ftia fenza celebraruifi la 
MeìTa almeno le felle , che vi fi dice 
l’Offitio j ne, che la Compagnia no- 
ftra 






ftra fia fenza Medico , per gli fratelli , & Torcile 
pouere, ne fenza feruitori per gli continui biso- 
gni, ch'occorrono : ordiniamo , che fi tenga vn 
Cappellano pagato per quello . Che fi dia con- 
ueniente falario ad vn Medico^E fi paghino doi 
feruitori detti mandatari;. Vogliamo inoltre, 
che quelli fi raffermino ò mutino ogn’anno fe- 
condo i meriti ò demeriti loro,in generale Con- 
gregatone con voci fecrete, ne fe intenda otte- 
nutoci il partito , ogni volta , che non s’arriui à 
doi terzi de palle ò faue nere. 

/ 

gMoeto et eleggere il ‘Priore^ Guardiani. Cap. 1111. 




ERCHE gliò ragioneuole, ch’ogni 
fratello habbia parte nell’ellettione de 

gli Sig.Priore & Guardiani, ordiniamo 

per ciò , che chiamatafsi Generale Congrega- 
tone il giorno della terza fella di Pafqua de Re 
furettionede ChrifloNoflro Signore, ò la Do- 
minica feguente, detta la Mclla del Spirito San 
to col Hinno Veni creator Spiritus, il Priore, & 
Guardiani d’all’hora propongano tre fogetti 
per il Prior nouo , & altri tanti la Congregato- 
ne , & tutti imboffòlati fe ne caui vnoà forte, & 
quello fia il Priore. L’illeffo fi faccia nell’elcttio- 
ne de’ Guardiani nominandoli però di nouo do 
dici fratelli nel modo di fopra,& quello de loro 

fia 



fia il primo che per età, ò dignità farà dell’altro 
giudicato più meritcuole . Quello fi faccia in 
ogni occorrenza che fe hauerà d’eleggere più 
d’un’ offitiale ad un’ifteflo grado,© carico della 
Compagnia nollra. Il che fatto il Priore, & Guar 
diani Vecchi leuatifi, dalla Banca daranno il lo- 
co,Chiaui,& altre loro pertinenze à gli Orma- 
li noui, vfandolefolite Cerimonie, che in talea 
fo fi conucngono. Se poi per grada della Com- 
pagnia ,ò fuo bon gouerno meritafle l'uno 6 
dua de quelli d’elTernc confermati , ciò s'inten- 
da ottenuto quando portoli a partito habbiano 
rilcolTo in fuo fauorc gli doi terzi di palle , ò fa- 
ue nere. Et vfcid d’Ofntio per che ogn’uno pof- 
fia godere de gradi, & carichi nollri gli decnia- 
riamo incapaci di quello per doi anni a venire. 

Del modo et Eleggere gli Conjtglieri. Cap. V . 




S S E N D O , che col configlio de 
molti fi può difficilmente errare, afi- 
fignamoperciò tredici Configlieri 
al nollro Priore,& Guardiani , nella 
creatione de quali vogliamo , che prima nomi- 
natofiene fino al numero de vinti, e mandati a 
partito quelli sintendinode gli tredici eletti, 
che de man in mano faranno andati più alto, 
quando però fc arriui à gli doi terzi de voti. 

Quelli 




Quelli dureranno vn* anno intiero, e parte de 
loro , pur che non fi pafsi la mettà potranno ef- 
fere confermati per l’anno à venire, accio da lo- 
ro mflrutti gli Priore, & Guardiani di quel tem- 
po,più facilmente miniflrino il loro offitio. 

Del modo d' eleggere gli Offìtiali che durino tutto Canno, 

Cap. VI. 

OGLIAMO, che s’elcggh ino pu- 
re per palle fecrete. Il Camerlin- 
go,Sccretario, EfTatore dell’entrate, 
e Proueditorc quali durinovn’anno, 
& come quelli,che haucranno ben’intefi gli ne- 
gotij della noflra Compagnia, giudichiamo, 
che fia bene potergli confermare per l’anno à 
venirci 

Modo d’eleggere C Offìtiali dell Oratorio, ffap. VII . 

LI Offìtiali c’hanno d’intrauenire al 
recitar dcll’Offitio , tutte le felle, & 
anco gl'infermieri vogliamo, che s - 
elegghino in Congregatione Teore- 
ta, nel modo, che parerà più fpedito e conue- 
niente. Quelli fi muteranno di tre in tre me- 
li, e per che tutti gli Fratelli imparino il mo- 
4-0 de celebrare quello noflro Santo Offitio, giu 

dichiamo 





dichiamo bene, che Tempre Te ne elega qualche 
vnodi nuouo, acciò parte 'de primi ripofino al- 
meno per gli quattro meli a venire, q 'u 

•/tiv elei i Itili- zò;ihpb ol < tDn.' i <j xnto ir* iotjj 

►i Modo ijt eleggere U Vncra . Cap. Vili. 

. ocmsiano® 
E LL’elettione della Priora, ordi- 
niamo, che intimatali per quello 
Tolo la Cógregatione generale. 
11 Priore, & Guardiani facciano 
elettone di duc,o tre dóne di ri- 
fpetto,& d’altre tante la Congregatone, & paf- 
Tate per palle nel modo folito veduto , fe alcune 
di quelle fia incapace della Boflòla séza Tcopri- 
re altro feimbolfolino Ì’altre,il chefatto vna,fe 
ne caui a forte , de quella fiala Priora , allaquale 
li mandi doi fratelli eletti in Congregatone a 
dargli la noua,& rallegrarli in nome noflro, che 
il Signore ce l’habbia data, c che ftia mentre vi- 
uenciroffitio. . - : vj /•: r 2 -, q; k 

• ;• . >r \ r * □ fio ih eijfvv -mila. 

Della peti a impojìa a chi non accetta il fùo offìtto. q 
cap. ix . . 





E alcuno dalli giuridicamente no- 
minati eletto, non accettallc l’offi- 
tioo carico fuo, accioche noti rte 
pafsi fenza caftigo, oltre, che farà 

B tenu- 



tenuto poco amoreuole della Copagnia noflra J 
vogliamo anco, che fe farà il Priore , o l’vno de 
Guardiani per pena del loro fallo paghino vna 
torcia di cera bianca , fe degli ofhtiali folo vna 
falcoladidue libre, & per ogni volta, che ve in- 
correranno. 

• i f r . ( t T ** ’ * 11 * 

'Dell Aitt tonta . , obhgbi del Priore. Cap. X . 

,cb;^o3x.iol<a hj'J 

come quello nome di Priore di- 
moflra fuperiorità acciò anco fi co 
nofea nel Ilare, federe, & comm5 T ' 
dare, ordiniamo, che il tfqllro* 
Priore in ogni occorrenza j*iì pu- 
blica come priuata, tenga il primo loco , fia ho-f 
norato fopra tutti, & commandandoci l’obedia- 
mo,ficuri, che egli no fia per commandarci co- 
fa, die non fulfe in honor d’Iddio,vtilc, <& repu- 
tationc della Compagnia noftra,& incalo , che 
alcuno acciò contrafaceiTe, vogliamo ch’egli la 
prima voltagli dia qudla mortificatione, che 
parerà conuenirfegli,la feconda lo condanni in 
dua libre di cera biaca,& la terza radoppi la pe- 
na^ l’accrefca, conforme al delitto, & in cafo, 
che il delinquente recufalTe tal obedlenza , vo- 
gliamo che lo polla radere del libro de fratelli , 
ne più vi fi rimetta, fe prima non pagherà le fu- 
dette penp , & per calligo della fua ollinationc , 
... . rimeflb 




rimeffàlo dechiariamo incapace per quell ano 
d’ogni ofiìuo, & grado ehcfifuoidarc nella no- 
ftra Cópagnia , & la prima volta che fi farà ma-» 
ritaggio dopò il fuo delitto , che non poda no-j 
minare , ne meno fegliimbodoli figliuola, od*ai 
tra che da fui dependa i si anco il primo delitto 
fude tanto graue, che meritafle diefler rafo alla 
prima ciò giudicato dalla Cógrcgatione Gene- 
rale , fi faccia fenza altro afpettare , ne più fi ri- 
metta. Ordiniamo, ch’égli chiami le Congre- 
gationi, fi Generali, come fccrete.Che non fi 
faccia cofa alcuna afpettate alla Compagnia se- 
- za ordine fuo.Che a lui fila il deputare l’hora de 
. dite rOfiStio alle fede. De celebrar la Meda la 
prima Domenica del mefe, dóues’hà egli di ri- 
trouarei fotto la pena di due'libre di cera per voi 
ta non edendo impedito di legitima caufia , del , 
che n’hauerà particolar cura il Proufditore , ri- 
cordadolo nel fine del fuo offitio, acciò fe gli ri- 
feota la pena . Vogliamo , che ordiriariamence; 
poda códénare gli fratelliin tre libre di cera bii 
ca,& non di più,fialuo però nei cafi fiudetti,& do- 
ue in altro modo farà difpofto/Che'no determi- 
ni cofia de rileuo, fic prima non n’hauerà cómifi- 
iione in Congregatione Generale, o f almeno (ù 
prima nó farà bene cófiderata infierire da Guati 
dianij& Configlieri^ciò però non proceda in ca»- 
fio-d’alienatione , o di gran fipefia:, perche quedo 
t -;i B 2 inten- 



intendiamo, che in ogni modo fi termini nell* 
Congregatone Generale come cofa:* che a tut- 
ti s’alpctta . Vogliamo, che il Priore finalmente 
per riputationc della noflra Cópagnia, fi ritroui 
à tutte le Procefsioni,o d'altre occorren- 

ze pu b 1 i c h e del la n olirà Co mpagni a, fot co la fu 
detta pena , & il Proucditorcoe hab.bia la cura, 
nel modo impoflolidifopra*. . óijcmiiq 
-il il ijiqou , oic3)t>qlc olile csnoì sionn il «olti 
• i Dell ajfenzjtdè gli Ojf doli.:-. Capi 

il cor. >iiD.einti*j'; ocnoo t iJUÈoc^O il < ipQbftg 

\ V O occorrerejcKe il Priore, o d’al- 
tro offitiale dell’anno intiero , hab- 
bia da partirfidi Roma &però, ac- 
I ì ciò la Compagnia non refluipriua a 
fatto di taloffitialeiOrdiniamo^ eh e partitoli pri 
pia de fei primi meli, s’haucrà di ftàrfori l’anno 
intiero, o poco meno,fc ne faccia vn’alrro , fer- 
mata la folita formai fe farano pattati gii fei mefi 
nei loco del Priore,ontri il primo Guardiano, & 
cosi di matti umano, in cambio d’vn offitiale on- 
eri l'altro ijuttndofonodqplicati, fenon fubitOi 
fenc faécia vn'àltronelvfaro inódot, fe poi b4- 
nette alctmodi lorode ftar fòri per' ipochi mefi * 
vogliamo, ucfwVaipetti,# c h e 4° tato facci a lofi» 
fino fud vn 'altra, comedi fopra babbiamo detf» 
to,b « fella fua partita non farà per repentino calo 
ita tenuto a prendrrt licenza dalli Signori Gioi- 




re, 
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re , & Guardiani , C c farà il Priore, o Guardiani , 
ciò facciano in Generale Congregatane, il che 
tralafciandofi , ordiniamo, che fe ne polTa eleg- 
gere vfi’altro nel modo fudetto. 

carico , auttorità de i Guardiani . Cap. X 1 1. 



correnza , # fiano anco parimente rifpettati fot- 
te quelle pene, a chi contrafaceffc dechiarati di 
fopra nel Cap.fettimo.Dell’auttorità del Priore, 
vogliamo inoltre che fiano sépre col noftro Prio 
te aiutandolo, & configliandolo in tutto quello, 
che farà bifogno per la noftra Cópagnia , & che 
fopplifchino al fuodijffetto.fuccefsiuaméce qua- 
do però ciò gli farà ordinato da lui,perche I nef- 
su modo vogliamo, che facciano cofa alcuna da 
loro,fe no nei cafi dechiarati nel Cap. xiij. ordi- 
niamo, che fianoprefend a tutte le Congrega- 
doni , Procefsioni, Mette della prima Domeni- 
ca del mefe, funerale,# a tutte laltre occorren- 
ze publiche, fiotto la pena d’vna libra di cera bia 
ca ogni volta che maucaranno fenza caufia legi- 
ttima latta prima che fiucceda il fatto, & il Prouc 



t 




OMMETTIAMO, Che gli Guar- 
diani come quelli , che rapprefen- 
i t3 °o la pfóna fletta del noftro Prio 
I re, deche dopò lui fono gli primi 
tenghinoil fiecódo loco in ogni oc 



dito. 



ditore fi a tenuto fiotto la ideila pena di darne có~ 
to al fine del loro offitio,acciò fic gli polla rifeuo 
tere. 

Del carico de Qonjìglieri. fap. XII I. ’ 

OGLIAMO, che gli nodri Con- 
figlicri,fiano quelli che col Priore, 
& Guardiani, & altri officiali, fac- 
ciano le Congregationifecrete do 
ue fi trattari ciò, che s’habbia di 
proporre nelle generali , ft. in calò , che il Prio- 
re per fuo misfatto, o difegno non lodabile ricer 
caco non chiamale la Congregatone , ordinia- 
mo , che dia a Guardiani , & Configlieri il chia- 
marla, & tal volta ciò facciano gli Configlieri fio 
li fe gli guardiani per compiacere al Priore , o 
per altro inconueniente firedaflcro di ciò fare,: 
& quanto farà terminato in dette Congregano- 
ni fi generali,comc fecrete,hora lo dechiariamo 
per valido, & legitimo come fe fuffe fatto alla p* 
lenza del Priore, & Guardiani defsi.E fe in que- 
llo tempo moriflcjs’aflcntafle,© mancafle in qual 
fi voglia modo alcuno de quelli ordiniamo, che 
gli altri in difFetto di quello, polsino eleggere 
vn’altro , o piu fe piò mancaflero , come parerà 
a loro meglio . Le loro fecretc Congregationi , 
dcuono edere de dieci almeno , ma non trouan- 
dofi il fudetto numero, la decbiaramo valida 

quan- 







quando fi paflarà la metta de fudetti . 
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Velia pena impofìa , che referirci co fa trattata nelle 
• Congregò ioni . Cap. XII IL 

ER Leuare le lette, &maIeuo!enze, 
che fogliono nafcere , per le relatio- 
ni de fratelli acciò ognuno pofla prò 
porre ogni fuo péfiero nelle Congre- 
gadoni, fi generali , come fecrcte,sé- 
tema, che fia riferto ad altri, ordin iamo,p ciò 
che niffuno,ardifca di riuelare cofa ì quelle trat- 
tata^, fiotto la pena de libre cinque di cera bian- 
ca, & priuatione di voce atdua, & pafsiua per ql» 
1 anno ,& in ca/od’inobedienza , vogliamo che 
il Priore pofiaduplicargli la pena, & ancora ra- 
derlo.-ma fe nell’ifteflo delitto v’incorrefle il Pri- 
ore,n5 volendo pagare la pena della cera fudet- 
ta, pofià la Congregatione Generale, caligarlo 
in quel modo , che gli parerà conueuicntc . 

Veli Ojftio del (Camerlengo. Cap . X V. 

RDINIAMO, che il nofiro Camer- 
légo tega appreflo di fe gli libri de 
i crediti, & debiti della Cópagniaj 
vogliamo anco , che nelle fue ma- 
ni vadino tutti gli danari, fi certi , 
come incerti , accio con quelli proueda a quan- 
to fa- 




noi; 



to farà bifogno , ma auertifca però di non sbor- 
far’oltrela lomma d’vn feudo fenza nudato fot- 
toicritto dal Priore d’vno almeno de Guardiani , 
&dal Secretarioperrecognitionc della mano, 
& che fia figillato col noftro folito picciolo figli- 
lo , & acciò contrafacendofi dichiariamo , che il 
sborfo fia mal fatto , & folo a danno fuo, voglia- 
mo inoltre , che egli dia poliza de i danari , che 
gli vanno in mano al Priore,o ad vno de i Guar- 
diani, chefitroueràhauercillibro del rincon- 
tro , acciò con quello rincontri ogni mefe , & al 
fine dell’ofiStio fuo, in termine di dieci giorni co 
fegni al Camerlengonouo quanto fi trouerà ha- 
uer in mano , & faldi in ogni modo gli conti. 
oùj Lsàtàwotù'bàfa ni orinai 

Del Offìtio del Secretano . Cap. XVI . 




RDINIAMO , Che ilnoftro Secretarlo 
come quello per le cui mani hanno da 
pattare tutti gli atti , & contratti della 
noftra Compagnia, fia Notaro publico matrico- 
lato in Roma, che fi ritroui in tutte leCongre- 
gationi , fi generali come fecretc, fcriuendo o- 
gni determinatione,& facendone libro, A lui vo 
gliamo che tocchi il pigliare le dimadc in fcrit- 
tp dcll’Aggregationi, & vifte che fiano come s’e 
determinato ncl Capitoloxxii;. riconofciuto, & 
riferto al Priore il feguito,prenda in Congrega- 

none 



, tione generale, la commirsione di quanto haue- 
rà de Fare intorno alla Patente . Che à lui rocchi 
il Fare tutti gli Inflrumenti,Donationi, Inucnta- 
rij, & il pigliare tutte le licurcà Fpettanti alla no- 
lira Compagnia . Gli prohibimo anco il legge- 
re fcrittura di qual fi voglia Forte nella Genera- 
le Congregatione, Fe prima non Farà villa nella 
lecretaò almeno dal Priore convuo dei Guar- 
diani, & acciò contraFacendoii (la punito, & de- 
terminandoli Fopra tal Fcrittura lo dichiariamo 
de nefliin valore . 

Dell Ojjìtio dxl ‘Troueditorc . Cap. X VI I 

Vbito eletto il nollro Proucditore, 
piglierà l’inuentario per mano 
del Proueditore vecchio co l’in- 
teruento delSecretario, de tutti 
gli Mobili della noflra Compa- 
gnia, il che Fatto conFegncrà al noflro Capclla- 
no,& Sacrellano quanto Farà biFogno per la Ca- 
pella nortra del SantiFsimo Sacramcto . Voglia- 
mo che egli habbia cura della Folcnità de rutte 
le Felle noflre . Che lidichino tutti gli Offici; , 
Mede , & AnniuerFarij, che habbiamo perobli- 
go al Fuo tempo . Che s’accompagni li Fratelli 
morti alla lepoltura compartendo le Cere date- 
gli per quello effetto . Che in vn libro Faccia 

C 




memo- 



memoria de Doni, Lafsi, Entrate de fratelli, & al 
ere limili cofe, per renderne minuto conto quan 
do gii farà richiedo . Che à lui tocchi il proue- 
dere le cere per la Purificatone , & le Palme , & 
Oliue per la Domenica dell’Oliua. Che final- 
mente habbia penderò , che gli noftri Capelli- 
ni, Sacrefhni, & altri Offitiali dell’Oratorio fac- 
ciano ildebito , & offitio loro. 

Dell Offitio delt Ejfatorc . Cap. X Vili. -* 

. ri 

OCCHER A al nolìro Eflatore pri 
ma data idonea ficurtà, ilrifcuotere - 
tutte l’entrate della Compagnia no- 
lira, & hauere la cura di trattare per 
via giuditiaria,contro a chi non pagherà in tem 
po fino a tanto, che fia pagato, & di man in ma- 
no che egli rifcuote, colegni li denari al Camer- 
lcgo nofiro , & perche ogni fatica recerca il fuo 
douuto premio, & anco perche fia più diligente 
nell’offitio fuo,l’afsignamo quattro per cento de 
i rifcuofsi de lui, oltre al rimborfo, che fc gli fa- 
rà de tutte le lpefe fatte per riscuotere si ne’ giu- 
dici; come in ogn’altra cofa . Ne per ciò leuamo 
lafacultà al Camerlengo derifeuotere egli an- 
cora , & da quello non hauendo l’Effatore fati- 
cato, manco vogliamo, che nc fenta vtile al- 
cuno. 

7)cl- 




. ~ DeìT Ojfìtio de i S ìndici . (*p. XIX. 



AVERANNO carico gli Sindi- 
ci di riucderc gli conti al Camcrlc- 
go, Proueditore, & altri OHìtiali, 
clic balleranno hauuto maneggio 
de danari, mandati, ò d’altre fcritture, & quello 
faranno in termine de dieci giorni dopo,che da 
i fudetti gli Tarano dati i loro libri, & altre chia- 
rezze, cómettendoli,che ciò facciano con carità 
& amoreuolezza, tale, che però non preuaglia 
alia Giuftitia , il che Tatto vogliamo , che ritcri- 
fchino in Generale Cógrcgationr il feguito alla 
prefenza da gli intereilati, acciò pofsino defen- 
derli, &diraoltrare le loro ragioni, quando vi 
fuffe fra di loro difparerc . Et ciò che vi farà de- 
terminato, lo dechiariamo valido, & inappella- 
bile,quando però alcuno di loro nò dimoltraflc 
che per errore, ò d’altro fulTe aggrauato , che in 
quello cafo vogliamo , che polla cllcr vdito per 
vn'altra volta in Congregatone Generale, & il 
Secretano nollro farà rogato de tutto il feguito. 
£t in calò , che trapalato il fudetto termine gli 
Sindici non haueltero adempito quanto qui li 
contiene, gli dechiariamo incorji nella pena de 
dieci libre di cera biauca fra tutti dua, & che nò 
più pofsino Sindicare, ma in loro cambio Tene 
facciano doi altri, che in altro tanto tempo fup- 

C x pliichi- 




plifchino al diffettode primi fotto la fudetta pe- 
na quando però , & quelli , & quelli non fallerò 
reftati da legitima caufa impediti, per tale cono 
feiuta dalla Bancha. Et che finalmente habbia- 
no cura, che inuiolabilmente s’ofiferuino gli de- 
creti della Compagnia noftra, dando conto in 
Cenerai Cógrcgatione de i trafgreflori de quel- 
li, acciò fé li polla proucderc come fi conuiene . 

Del carico delli Offìtiali dell Oratorio * Cap.X X. 




ERCHE nel libro dell’ Offitio 
della Madonna lolico celebrarli 
da noi tutte le felle, vi fi troua de- 
ferito il carico d’ogni Offitiale, 
_ _ II. fenza replicar altro, cómcttiamo, 

che quello s’oflerui inuiolabilmente fotto l’arbi 
traria pena del Priore, Guardiano , ò di quello , 
che in tal cafo terrà il loco fuo , & ricufandolo, 
che incorra nelle pene dechiarate nel Capitolo 
dell’ Autorità del Priore. 

Vogliamo anco, che ogni Fratello vada à 
porli, & cauarfi il facco in Sacrilìia , & inginoc- 
chiatoli all’Altare non fi leui, fe non fentc il toc- 
co del campanello , & dopò fatatati gli Signori 
della Banca, & gli altri fratelli, fe piglierà l’of- 
fitio & carico fuo facendo ogni cofa có diuotio- 
•ne, altramente polla efifcr punito comedi fopra. 

- • • Gli 
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CliMaftrideNauiti;,c*hannoIa cura ch’o- 
gnunofacci|il debito luo, in cotal cafo haue- 
ranno anco quello nome de Cerimonieri,in cut** 
to quello che occorrerà si per il dire delli offitij, 
come nell’ordinar le Procefsioni, # altre cofe 
publiche, chcpofsino intrauenirc alla Compa- 
gnia noftra. 

Li Sacreftani delrOratorio deuono hauere 
le chiaui di quello per tenerlo netto., c prouifto, 
sì per le Congregationi , come per celebrar gli 
Offici;, & haueranno ricorfo al Proueditore per 
le cere,# altre cofe ueceffarie, quado alcuno de 
fratelli , ò forclle morelle, felicitando, che fi efe- 
guifea quel tanto,che fi deue in fimil cafo. 

LiSacriflani della Capella haueranno cura 
d’adornarc l’Altare , & la Capella del Satifsimo 
Sacramento, mafsime nelle noftre Felle,# quan 
do fi fa il Sepolcro,# efler pronti quando fi por- 
-ta il Santiff. Sacramento all’Infermi, per dar or- 
dine a quanto bifogna , facendoli colegnarc dal 
Proueditore il Piuiale,il Velo, Cere, & altre co- 
fe neceflarie per tal fcruitio,hauendo d’ogni co- 
fa diligente cura . “ 

Quando, & in che modo fi debbano fkr le Congregationi 
Generali . (fap. XXI . 

E R C H E nella Generale Congregato- 
ne s’ha da terminare gli più importanti 

nego- 








negotij della Compagnia nortra , accib clie ret- 
tamente li tratti commettiamo,chc ridotti alme- 
no trenta fratelli feinuochi prima l’aiuto dello 
Spirito fanto facendoti l’orationc nel modo de- 
fcritto nella tauola ordinata per quello. Dopo 
portoti al fuo loco , il Priore con vn Guardiano 
alla delira, & l’altro alla finirtra,vogliamo,chc il 
Camerlengo, & Proueditore,& Sw cetano fi pó- 
ghino dietro al Guardiano della delira, & a quel 
lo della finiftra ftaranno gli Contiglirri portiuilt 
fecondo il grado, & ordine loro . 11 re.»o de i fra 
telli fe accommodino al loro gurto fenza hauer 
loco determinato. Che proponga il Priore tutto 
quello c'hauerà de dire in nome della Banca do 
po dechiaratofidi non hauer altro, ognuno(ha- 
uutone licentia dal fudetto) dica ciò che gli pa- 
re . Et a tutti fia lecito fempre con carità , & mo- 
dertia de dire il loro parere fopra quante pro- 
pofte ti faranno, ma ognuno poi al tocco del c Si- 
panello s’acqueti, e taccia fotto lapenadedue 
libre di cera Dianca per volta a quello che fi mo 
ftrarà inobedicnte. Vogliamo cne quella fi fac- 
cia almeno vna volta al mefe Et che niuno ar- 
discili partirti di quella fenza licenza fotto la pe 
nafudetta in quello Capitolo. Et tutto quello, 
che nó fi potrà determinare à viua voce, voglia- 
mo, che fi metta a partito , & quando le palle, ò 
faue nere farano più delle bianche , quelle s’in- 

ten- 
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tendono hauer ottenuto il loro penderò. 

'Ve quelli y che non pojfrno intrauenire nelle Congrega» 
gattoni ne hauer offìtio . ffap. XXII . 

ON vogliamojch’intrauenglii nel- 
le Congregationi sì Generali come 
fecrete, nè meno ila capace de Offì- 
tio alcuno, chi non eferitto nel li- 
citi. Et che non habbia almeno tre- 
deci anni. Che perqualche fuo misfatto folTe 
fofpefo. Et chefufTe falariatoda noi, come il 
espellano. Medico, & Mandatari fé però que- 
fli vltimi tre non fuflcro chiamati dalla (teda 
Congregatione. 
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'Ve quelli y che in aitati non 'vengano alle ffongrega^ 
tiom. Cap. XXIII. 

| » * ( t ( * r ^ # , p ** ■ . f t •* 

E alcuno de Fratelli intimato aI-> 
le Congregationi Generali man 
cherà per tre volte continue , lo 
dechiariamo incapace al primo 
Maritaggio,chc fi farà d’hauere 
il noftro folito fufsidio per qual fi voglia Zitel- 
la, che da lui dependa } & che non polla hauere 
offìtio, ò grado nella noftra Compagnia per tur- 
to queU’anno , fc però non mancafìe perlegiti- 

ma 






ma caufa demoflraca prima, clic occorra il fatto 
al nollro Priore, ò alla Banca, ch’in quello cafo 
non vogliamo, che fla fottopollo alle fudetce 
pene. 

*~Del modo c babbi ano de ammettere t Aggregationi . 

Cap. XX Illl. 

ERCHE fi deuc esaudire, chi gia- 
llamente ricerca, ordiniamo, che s’ag- 
greghino a noi tutte quelle Compa- 
gnie,che per lettere del fuo Vefcouo faremo fac 
ti certi , che fiano rettamente fondate in Chiefa 
Parochiale fotto quello nome del Sàtifsimo Sa- 
cramento. Et il nollro Secretano hauerà la cura 
perche fiano riconolciute . Vogliamo inoltre, 
che la Confraternità, che ricerca l’Aggregatio- 
ne faccia vn Procuratore per quello particolare 
a cui dopo, che hauerà egli fatto fede,che la fua 
Compagnia porta l’habito nollro, òchepenfa 
di portarlo pofli egli pigliarlo in nome loro fa- 
cendofi le lolite cerimonie, & dando all'hora 
quell’Elemofina,che li parerà conuenirfi, & obli 
gando a nome della fudetta Compagnia di dar 
ogn’anno il giorno, che fi fa la nollra Generale 
Proccfsione per la fella del Corpus Domini,vna 
Torcia di cera biaca de libre cinque almeno de 
recognitione per fegno,che dipendono da noi . 

Che 



Che non fi fortino tarme in qual fi * voglia Congregati one. 

fap. XXV . 

Tifivi ZI '{' 5 ' D Ot 

E R ouiare alli defordini , & fcan- 
doli,che potriano occorrere nelle 
Congregationi ogni volta che gli 
Fratelli v’intraucncflero armati per- 
ciò ordiniamo , ch’in niun modo ardifea qual fi 
voglia di portami arme d’alcuna forte fotto pe- 
na de diece libre di cera bianca la prima volta, 
tuttoché fufle per inauertenza ; la feconda, che 
(iradoppi/ ;&lajerza come inobediente fe in- 
tenda callo del tutto . Ne perche quello tale pa- 
gata la pena prefuma di poterui Ilare có l’arme 
fudette, commettiamo,che fubito intratodìa te- 
nuto deponerle, altramente lo dechiariamo pri 
uo d’attiua,& pafsiua voce, oltre le fudette pene, 
& non obedendo , ch’anco fi porta radere come 
(turbatore della Compagnia noltra . 

t ■ , t f* * . . * l T ' “ 
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DelT accompagnare il Santi (fimo Sacramento alt In- 
fermi . fap. XXVI. 

AVENDOSI da portare il Santif- 
limo Sacramento a gli infermi connet- 
tiamo, che con ogui riucrenza mag- 
giore da da fratelli accompagnato , poi che per 
quello aponto fu eretta la noltra Compagnia. 

. . D , Che 





Che mai non fi vada fenza il (olito Lanternone, 
^Cam panello, Baldachino, & Piuiale, & co quel- 
lo maggior numero detorcie bianche, che fìa 
pofsibile,& haueràdi quello cura il Proucditorc 
facendo ogni opera, perche mai fi por »i có man 
co de Tedici almeno. Preghiamo per ciò gli fra- 
telli, & Torcile noflre,che al tocco della campa- 
na per cotal’ effetto laTcino ogni negotio parti- 
colare per accompagnare vn tanto Signore con 
lumi acccfi, fi per loro debito come per con Te* 
guire l’indulgenze concede da molti Pontefici' 
a i fratelli, & forelle, che fi troueranno pronti a 
cofi pio , & Tanto officio . 
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Del modo et accettare gli Fratelli nella Compagnia 
nojìra . Cap.XXVll. 

1 ; r j“T # i O *)!)OV L jO Miniò b fiif 

ESIDEROSO qual fi fia d’en- 
trare nella Compagnia noflra,vo- 
gliamo, ch’egli fi dia iu nota al no 
flro Proueditore otto giorni pri- 
lla Tcriuere il Tuo nome nell’Orato- 
rio noftro, perche ognuno de Fratelli pofTa’pré- 
derne informationc,& dirne il Tuo parere,& per- 
che egli con ogni diligenza ricerchi del flato , 
&fua conditione,&ritrouatolo di buona voce 
& fama datone tal conto al Priore , ò ad vno de 
Guardiani gli ordinerà a nome de i Tudctti, che 

egli 
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rgli’fi ritroui la prima fetta nefl’hora dèli’offitio 
nell’Oratorio nottro con Tacco, torcia, o falcola 
per prendere l'habito co le folite cerimonie de- 
ferire nel fine del libro de i nottri Diuini offici;, 
doue fi ritrouerà il Priore,ò l’vno de Guardiani, 
fenza rinteruento de quali non permettiamo tal 
entrata , fe però non farà difpotto in altro modo 
dal nottro Priore per gratia particolare , ò che 
non fufle infermo , perche in tal cafo cócludia- 
ino, che fenza altra informatione, ò cerimonia , 
pur che publicamente no fufle conofciuto infa- 
me, poffa effere aferitto; ma rifanadofi ordinia- 
mo , ch’in termine de doi meli s’apprefenti nel- 
l’Oratorio nottro chiamando l’habito nel mo- 
do fudetto,altrimente non s’intenda aferitto nel 
numero de nottri Fratelli . 



De/ modo di celebrare le Tefìe , 'Proceffìoni fili te 

nella noHra tAr chi confraternità . ! 

Cap.XXrilL : l,»> 



E LE B IL A la nottra Archicon- 
fraternità due principalifsime Fc 
fte a l’anno ; la prima delle quali 
c il giorno del Sacratifsimo Cor- 

f >o de Chritto, onde , fi come per 
la Proccfsionc Papale fu co pru^ 
denza deferita la nottra il Lunedi, che viene fra 
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l’ottaua di tal Feda , cofi comettiatao anco , thè 
ogni Fratello vi fi ritroui con la fua Torcia bian 
ca, &Habito noftro, ò almeno in Cappa , sì per 
debito Tuo , come per confeguire l’Indulgenze 
concede da fonimi Pontefici . Vogliamo in ol- 
tre , che a tal Pròceflìone vi fi trouino le Zitelle 
a quali quell’anno haueremo fegnato il folito 
fufsidio noftro dotale, & col folito panno.» Con- 
fettate acciò fi Communichino nell’Oratorio, al 
c he. cétra face ndofi le dechiariamo del tutto pri 
ue della fudetta dote .L’altra Fetta c la Sàtifsima 
Circoncifione de Chrifto alla quale inuitiamo 
tutti gli Fratelli & commettiamo, che mafsime 
dopo il Vefpero fi trouino tutti alla Procefsio- 
ne , che fi fa col Santifsimo Sacramento intorno 
all’lfola per l’Oratione delle quaranta hore col 
loro facco,& torcia biaca, fotto la pena ad arbi- 
trio del noftro Priore . Starà anco in arbitrio del 
fudetto di punire quelli , che non fi troueranno 
col loro facco il Giouedì fantoper andar finiti li 
Offitij a vifitare il Santifsimo Sepolcro in S. Pie- 
tro doue anderà la noftra Compagnia di gior- 
no per giuflo rifpetto . Ne vogliamo, che intra- 
uenga ad altre Procefsioni fra l’anno fé né vede, 
che ciò facciano l’altrc Compagnie piu antiche 
della noftra , & fe non faremo in qualche modo 
inuitati . 



Di che 
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Di che tempo , & quante volte alt anno pano tenuti 
gli Fratelli a Communicarfi . 

Cap. XXIX . 



tiamo , che tutti venghino preparati per Com- 
municarfi, il che tralafciandofi da qualch’vno 
per Tuo particolare impedimento , che almeno 
faccia vna cleinofina' alla Cadetta noftra, pre- 
gando Iddio , che lo difponga per l’altra prima 
Domenica del mefe feguente , & quando pure 
ciò anco tracurade,lo faccia almeno tutti li gior 
ni delle Fede noftre,c piu fpeflo che potrà, auer- 
tendo,che chi tralafciade poi di Communicarfi 
almeno vna volta all’anno nel giorno della Pa- 
squa di Refurrettione come commanda la Santa 
Chiefa , lo dechiariamo fofpefo per quell’anno 
della Compagnia * & perfeuerado in quello mal 
vfo per l’altro anno ancora , che fia rafo&arfo 
il fuo nome, come indegno di tal Compagnia -, 
& di conuerfare con Chriftiani . 



ivi fi irli 




I come commandiamo, che ogni 
Fratello fi ritroui alla Meda, che 
ì fi celebra ogni prima Domenica 
! del mefe, fotto l’arbitraria pena 
i del noftro Priore, coli anco edor- 



r. Del modo dì alienare Beni Stabili. 1 
Cap. XXX. 




RDINIAMO, che non fi poffa 
vendere, obligare, nè allogare ia 
perpetuo, ò a terza generatione, nè 
a lungo tempo, beni ftabili,cenfi, & 
Monti non vacabili della noftra Con fraternità, 
(e prima non c rifoluto in doi Generali Congrc 
gationi conforme , con interuento almeno di 
quaranta Fratelli vincendoli per doi terzi . 

Del modo di nominar Cappellani per le fncultà concejje 
alla Confraternita . £ap. XXXI. 



CCORRENDO , che s'hab- 
bia da eleggere noui Cappellani 
per celebrar le Mefle, ò di cam- 
biare gli prefenti, acciò che co- 
me fuol occorrere per ogni lieuc 
.caufa non fi mutino, vogliamo, che fe accettino 
& licenzino in Cógregationc Generale per par 
liti fecreti , nè s’intenda ottenuto qual deidua 
iudetti fi tratraffe , ogni volta, che non fi fia arri* 
uato a i doi terzi de voti , & altamente facen- 
doti dechiariamo nulla , & de niun valore . 





v ISdli Votatori d’ Jn fermi . 
Cap.XXXll . 
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RÒINIAMOj che Tlnfermieri fia- 
uuta notitia , che alcuno de’ noftri Fra- 
telli fia infermo,dua di loro almeno co 
carità vadinoà vifitarlo, offerendogli il Medi- 
co, & portargli la lolita elemofina de giuli; tre 
s’hauerà bifogno,ò vero vn pane de zuccaro fe- 
condo la conditione dell’Infermo . Che l’cforti-' 
no à riceuere quanto prima li rimedi; fpirituali 
della fanta Confefsione,& Communiòne,& oc- 
correndo ritornino più volte , e fecondo il Info- 
gno radoppino l’elemolina di faputa pero del 
Priore, ò Guardiani, & aggrauandoli limale, nè 
rlTendo chilo gouerna, vogliamo, che fe gli 
mandi vno òdua de noftri Fratelli , vfandogli 
qualche cortcfia per ricognitione della amore- 
uolezza & fatica loro . Che có carità li facciano 
quella feruitù, che fi conuiene ù tanto bifogno . 

Et in cafo che linfermo in termine de quattro > 
giorni dopo auertito non faceffe fa douuta con- 
tusione , & quanto commanda la Santa Madre 
Ghiefa , fe farà per fuo difetto, commandiamo , 
che all hora s abbadoni del tutto, nè più vi fi tor 
»i;feprithà non farà quello a ch’è tenuto ogni 
buono , & fedel Chriftiano . 1 - 
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{Modo et accompagnare gli Fratelli morti aìlafcpoltura. 
C*p- XXXIII. 



ELLA morte di qualch* vno de . 
noftri Fratelli, vogliamo, che con 
Thabito s’accompagni alla fepoltu- 
ra,&ches'adopri ilnoftro Paglio , 
& Cateletto, non hauendo egli ordinato altri- 
mente, & effendo pouero,che fi faccia fepellire 
a fpefe della Compagnia, fe però ciò farà giu- 
dicato bene dal Priore, ò Guardiani noftri . Or- 
diniamo anco, che tutti gli Fratelli che faranno 
auifati della morte fua,gli dichino cinque Pater 
noftri, & tante altre Aue Marie, col Requiem 
«ternani , & il noftro Cappellano la mattina fe- 
guente non impedita di fella, gli celebri lafo- 
lita Mefia per li Defonti , 

Dclt Anniuerjàrij , Cap. X X XI III. 




R D I N I A M O , che ogni primo 
Lunedi del mefe fi celebri FAnni- 
uerfario per tutti li Fratelli, & Sor 
relle defonti . Et fe alcuno de Co- 
- frati latterà feudi cinque doro, & 
chi non èdeiià Compagnia ne daràdieci , vo- 
gliamo, che fe ferini allibro deili Anniucrfarij 
maggiori da farli il mefe di Nouébre, nel quale 

fifa 
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fi fa cómemoratione de tutti li Benefattori » che 
fono (lati della Compagnia noftra, tanto in vita 
come dopo . Et lafciando alcuno la fomma de 
feudi rinticinquc , oltra leder nominato come 
dì fopra , che (e li faccia ogn’anno vn’Anniuer- 
fario nella Chiefa noftra nel giorno della mor- 
te di detto Benefattore. Et per ogni laflb, che 
afeenda alla fomma de feudi cinquanta, rifeoflo 
che farà, vogliamo, che ogn’anno fe gli faccia 
vn’ Anniuerfario nella Chiefa , doue farà fcpol- 
to in Roma il giorno ordinato dal Signor Prio- 
re , quando non da in altro modo dilpofto dal 
fudetto Legatario. 

’ • • M 

De 'Benefattori . Cap. XXXV * 



RDINIAMO, che oltre il li-' 
brocche deue edere nel noflro 
Archiuio de Benefattori, da an- 
cora li nomi loro fcritti in vna 
tauola nel noflro Oratorio, acciò 
del continuo fe ricordiamo de fare Oratione 
per loro, & per incitare li altri a Beneficiare 
la Compagnia. 
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DeUi Pupilli Inficiti dalli Fratelli Definit i 
Cap. XX XVI. 

• lei M ( l * ’ ' ! ,. . ''-[l r ' j 

E alcuno de Confrati hauendo fi- 
gliuoli Pupilli, fenza far teftamen 
tovenifTe a morte, non hauendo 
quelli legitimi defenfori, voglia- 
mo , che gli Offitiali della noftra. 
Cópagnia con il confenfo della Generale Con- 
gregatone piglino iuridicamcnte la tutela ,& 
con amor paterno diano ricapito alle perfone # i 
& robbe loro , operando * che di tutto fc ne fac- ; 
eia memoria nel noftro Arcbiuio. i 

Delle Liti y ($r Dijferenzj 3 che najcono fra di 
bro F rateili . . Cap.. XXX rii. 

E V E .guardarli ogni Fratello di 
non prendere Lite ', difparerc, ò 
differenza con altro, & in cafo, cko 
ciò auuenga ; ordiniamo, che fi ri- 
metta ogni cola in mano dèlli Signori Priore* 
& Guardiani, acciò effendo per caufa di preten- 
denza d’honore, quplìi la cotmnodinq , & fe fa- 
rà di robba polsino fuadergli à comprometter* 
le loro ragioni in perfone honorate, & della 
profefsione, perche ognuno habbia il fuo fenza 
ftrepito, difordine, & fcandolo ; acciò ch’ogni 
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altro prenda eflempio dèlia Compagnia noftra 
di bene, & Chriflianamente viuere, al che con- 
trafacendofi lo condanniamo in cinque libre di 
cera bianca, & ricuùndo tal caftigo, lo dechia- 
riamo incorfo nel Capitolo della auttorità del 
•Priore. 

*P e fi , diHributionc delle Candele della VurificA* 

tione. Cap. X XXXIII. 

SSENDO confueto perfuppli- 
rc alle molte, & varie fpefe della 
noftra Archiconfratcrnità clic gli 
noftri Fratelli vna volta l’anno pa 
ghino baiocchi vinti, & Sorelle 
dieci per ciafcuna, cómandiamo che ciò fi fac- 
cia nella fetta della Purificatione di N. S. meni 
tre fi didribuifeeno le candele benedette , & 
perche non nafea difordine nel diftribuirle, or- 
diniamo che quella de Nofiro Signore fia de li- 
bre otto,Deirilluldrifsimo Protettore de cinque, 
d’altri Illuflxifsimiquattro,a Reucrcdil'simi Vc- 
feoui, & Prelati tre, alti Signori Priore,/^ Guar- 
diani dua, al Camerlengo, Proueditore, Confi- 
glieri. Cappellani, Officiali mezza libra, & Mei 
dico vna. Alli altri Officiali come Infermieri* 
Infermiere, Tredici Configlieri, Sindici, Madri 
deNouitij,Corifti, Sagreftani, Secretano, Eila- 
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tore di onde otto,alli Confrati ,& Sorelle de 
quattro alli Mandatari;, & ad altri {oliti a dar* 
gliele de tre; La Cadelaa NoflroSignore,airil- 
luflrifsimo Protettore la porterà il Priore, & 
Guardiani; à gli Prelati, &Pcrfonedi conto, il 
Camerlingo col Priore de Confi glieri, & il re- 
cante fi diftribuifchino alla Banca fecondo il 
{olito . 

Ojfitio del Cappellano . Cap. XXXIX . 

I ordina, che la noftra Archicó- 
fraternità habbia fempre vn Rc- 
uer.Cappcllano amouibile ad ar- 
bitrio della General Congrega- 
tione,che fia tenuto all’infrafcrit 
te cofe. Che ogni mattina all’Alba celebri la 
prima Meda all’Altare del SatilT.Sacramento,& 
non altroue,cccetto le prime Domeniche di eia 
fcun mefe nelle quali dirà la Meda piana nel lo- 
co , & hora , che li {ara ordinato dalli Signori 
Guardiani, douendo loro eder prefenti a detta 
Meda. Sia tenuto con la Cotta accompagnare il 
Santifsimo Sacramento ogni volta, che farà por 
tato all’Infermi . D’intrauenire a tutte le noftre 
Proccfsioni , & ogni volta, che la Compagnia 
anderà con l’habito fora , egli l’accompagnerà 
veftito di Cotta , & Stola . A lui tocchi a fare le 
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Cerimonie, che fi fanno quando entra alcun 
Nouitio nella notòra Compagnia. Accompa- 
gnerà gli Fratelli morti alla fepoltura hauendo 
dilli heredi per elemofina quel tanto chedi fuol 
dare alli altri Curati > & effendo poueri hauerà 
dalla Compagnia baiocchi cinque , nè manchi 
la mattina {Seguente celebrare la Meda delli de- 
fonti per l’anima liia. Ricordi a gliOffitialidi 
efTequire il carico delli Anniuerlarij. Che final- 
mente dia fecurtà delle robbe confignatcgli per 
inventario , & che v’habbia buona cura no pre- 
dandoli a qual fi voglia fenza faputa de l’vno 
almeno de i Signori Guardiani > altamente fa- 
cendo fi polla mutare . 

# '«li Jnl'j" • f 1 i l i I ' -J» 1 l >\ * < J 4 

Delli Mandatari j . Cap, X L . 

O G L I A M O , che il carico delli no- 
tòri Màdatarij fiade chiamare li Fra- 
telli, & Sorelle alle Congregationi , 
Procetòioni, Morti,- Anniuerlarij, al- 
le Quaranta hore , & edere in detti tempi , & in 
ogni altra occorrenza , che bifognerà. Che ta- 
rino le cofe noftre , & obedilchino gli Signori 
Offitiali, portando riueréza a tutti gli notòri Fra- 
telli . Che vno di loro almeno fi ritroui quando 
fi porta il Santifsimo Sacramento all’ Infermi*. 
Alla prima Meda ogni mattina per far la cerca 
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con la cadetta della quale hauerà baiocchi cin- 
quanta ogni fin del mefe.Della elemofina,ch’e* 
gli hauerà il Sabbato andando fuori con lafu- 
detta caflctta baiocchi quindeci per feudo. Per 
la cura poi , c’haueranno gli Mandatari; d’inti- 
mare la Compagnia a morti , vogliamo c’hab- 
biano ognuno di loro baiocchi quindeci da 
quelli deldefonto, ma occorrendo, che fi fe^ 
pel ìfca per a morde Dio haueranno folo lame* 
tàfenza poterne adimandar altro. Che fiano 
falariati nel modo , che fi conueniranno con gli 
Signori Offitiali, intendendo Tempre, che fe li 
diano liveftimenti rofsi,ne mai fegli mutino 
fenza il confenfo della Generale Congregatio- 
ne, & in cafo, che fi mandaflero via , vogliamo, 
che reftituifchino li fudetti vcftimenti. 



Del tempo , & modo > che sha da tenere nel 
Maritaggio. Cap. XLI . 

\ ir \ • . ' f ‘ > r * [ j*I * t m . • 'i 'I j 

I come per carità accib le poue- 
re Zitelle fidate nella fperanza 
d’eflere fouenute fi matenghino 
nella loro pudicitia, ordiniamo, 
chedei foprauanzi dell’Entratc 
noftre , & per fodisfare à gli oblighi fe ne mari- 
tano ogn'anno quattro almeno , afsignandoli 
feudi vinti per vna, & tredici palmi di riuerfo 
, . rollo 
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ffiffo de Milano, & perche quello fufsidio fi a - 
difpenfato con quella prudenza maggiore, che 
Cara pofsibile, non vogliamo, che da quello fia- 
no capaci quelle Zitelle, che pérdoianni pri- 
ma non faranno afcritte nel libro delle Sorelle 
noftre, ò le Madri loro, ò gli loro Padri al libro 
de Fratelli, dcchiararido, che gli afsignatifblo 
al ilibro delle candele , fbe fi danno il giorno 
della Pùriflcatioric non fiatio comprcfc;*< Chei 
' fiano pouere , honefte * & realmente Vergini .> 
Che non tenghino fcamueprafciche« Che non? 
fiiano o fiano Hate come ferue ad altrui Temiti) , 
&che finalmente oìTeruiuo quanto fi dichiarai 
nella Polizalfoditamatidarfcli dopo fatta la no-r 
Ara ProccfsionedeJn Corpus Pomini, nella qui-» 
le vogliamo;, cb’inlrawjbghinb nel modo, chd 
. - faranno auifate dal Priore Guardiani quado 
li porteranno il Pahno.&contrftfaccridofile de- 
fc, chiariamo priue dal fudetiQ^afjjdiodotalc. Et 
pèixhe dalle. tjofe lud/ittje ncjiabbiamo quella 
maggior chiarezza ychep«tmcii£poira, dopo^ 
che in CongregationeCcneralecbfematàfi per. 
quello s’ha urrà ordinato, che fqJo per otto gior 
ni a venire s’accetteranog^tMcmoriali per tal 
effetto r fi ; f4rà anco elettion’e de lei Fratelli di età 
matura o per altro hoftefli,& de baioni coilumi, 
che partitili in due vifitc a tre per ’yolra-'j'poi^ia 
che la terza vilita farà delli; Signori Priore, & 
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Guardiani , vadino a ricercare fe le nominate 
faranno come i’habbiamo defcritte,il che finito 
per tutto il Giouedì prefente alla fudetta Fella , 
& ritiratili quelli delle trevilite conilCamcr- 
lingo,Proueditore,& Sacreftano nel Oratorio 
noftro dopò vdita la MelTa dello Spirito Tanto , 
& fecondo le loro confcienze giudicato quali 
fiano de eflerammeffc, quelle fole s’imboffolc- 
ranno, fcnza ponto fcoprire il diffctto dell’altre, 
& cauate per forte nella fudetta Congregatione 
Generale fino il numero ordinato fe le mande- 
ranno gli Mandatari; a dargli la noua , & dopo 
il Priore , de Guardiani a commodo loro li por- 
teranno il fudttto Panno lafciandoli vna poliza 
di quello haueranó da fare per il giorno del- 
la nottua Pròcefsionc, Et volendo altri aggion- 
gerne oltre ilftabilito noftro numero col afsi- 
gnarle la dote del fuo, purché fia in tempo di 
poterle vifitare,trouattda i Visitatori conforme 
a gli ordini tiòftri tutco/che non fiano dalla C6^ 
pagnia noftra, fi corap vogliamo efièr tenuti, al- 
la fpéfadel Pannò coli commandiamo, che fu- 
bitoammeiTe, gliobligati facciano il depofito 
del lorofufsidio in njanodel Camerlingo no-» 
ftro,altrimentc noh s’ammettinoalla Proccfsio-* 
neiidD'sdntendinopriue, al checòntrafacendo fi 
fiano tenuti gli Signori Offitiali irileuare ’ la Co- 
pagcia d ogni danno, & fpefaiche/per ciò lì po-* 
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t effe vanire hauendo lóro però, Ala Compa- 
gnia ftcfTa Tempre regrelfb contro gli principa- 
li debitori. Vogliamo In oltre , che dopò mari- 
tate non polsino per via di ragione dimandare 
per quattro mefiti venire ìf détto fufsidio dota- 
le, acciò la Compagnia habbiicommodità di 
trouarlo , & a ciò coptrafacendofi , fi dechiaria- 
mo nòn obligati a tale sborfo, r fc anco alcuna 
delle fudette proponete di farli Monaca, tanto 
Vogliamo elTer tenuti come fe fuflc maritata , 6t 
hauuta ficurtà de refiitutione in cafo, che lai 
feiafie 1 habito Monadico con vTci’rdal Mona- 
Aerio , faremo il sborfo nel tepo come di Topra . 

Modo de fujpcndere alcuno delli prefenti Statuti . 

C*p- XL11 . 

L o tur rigarlo O ' 3 J , . " 

E.RCHE farebbe impofsibile po- 
tere prouedcré'aftme quelle cofe, 
che alla giornata per la varietà dei 
tempi occorrono pefciò ordinia- 
mo, che in ogni occorrenza òbrfoghfr fi poffi 
fofpendere qual fi fia de quelli Capitoli in Ge4 
nerale Congregatone , con ibntimerfr alméòtf 
di quaranta Fratelli , vincendoli per tre tpjifti* 1 , 7 
& dopò quel fatto dechiariamo , che ilfudettó 
Capitolo vaglia come prima . 






Che gli Ofatiali che verranno non pofano retrattari 
le cojè fatte da altri 0 fati ali. 
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R D I N I A M Ó , che li Officiali 
v di tempo in tempo creati dalla 
' noftra Compagnia.non pofsino 
7 /t,J in alcun modo retrattarc le cofe 
i—,- — — già fotte dalli pattati fenza efpref 
fa commifsionc datagli dalla folita Generale 
Congrcgatione ^ & a ciò contrafacendofi lo dc- 
chiariamò di nittun valore. * ' r 
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Che nelle Congregationi Jèmpre fa leggtno dot de quefli 
decreti . ' ' Gap. X L II II. < 






.\ 



CCIO ch’ognuno de Fratelli pof- 
fa in pocotempq» fgp^re quanto fi 
‘ pppcicne ne i Statuti, & Decreti 
ppftri ,;eppaapdiamo , che in ogni 
Qpgr c gatio n /f;Generale,{e ne leg- 
ga almeno duadopo l’Oratiohe, che fi fa nel 
principio, $ mafiime quelli /che faranno più 
p^opolpo flijquello;>c beali bor^fpJ^anjrà di; 

•affare . i * • 
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Che pofia dechi arare gli dubij de i nojìri Decreti , 
Cap X L V, 

£ in alcun tempo mai, 6 per qual 
fi voglia caufa nafcefle qualche 
dubioinqual fi ila denotai Ca- 
pitoli & decreti, ordiniamo , che 
il Priore , Guardiani, de Confi- 
glieri ò maggior parte inuocato l’aiuto dello 
Spirito Tanto gli diano quel Tenfo,che a loro 
parerà pia con uenirfele, & coli dechiarato Te 
offeriti per Tempre . i v : 1 

• on ff: i < >fi ,ii jsfti'. ìG >h. iij * > 

Capitolo de leggere a gli CNguitij fitta la loro entrata . 

Cap. XLV1. 

I I r f. . 7; . , IJ 

l*V « - t J .» l \ * * ' . f | 

per Teruire a Dio bene- 
Talute dell’anima notaa , 
’efTere Chriftiano , vi Te- 
per voftra elettionc toc-r 
pirito Tanto, riToluto d’en 
trare nella notaa Compagnia, cofi v’efTortia- 
mo, che vi sforziate da viuere conforme al no- 
me votao lafciando i vitij,& rafrenando gli ha- 
biti corrotti con la virtù delTobedienza , offer- 
uando oltre gli commandamenti de Dio,&Sa- 
ta Chiefa quanto fi còtiene nelli decreti notaio 
Vogliamo,che fiate obediente, & che honorate 
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gli noftri maggiori. Che in Compagnia, ÒC5- 
gregationi feruate il filentio , & parlando con 
licenza del noftro Priore , fiate modello , & di - 
fcreto , non riuelando cola iui trattata fiotto pe- 
na polla ne i decreti noftri , che vi inoltra- 
te follicito ad accompagnare il Santifsimo Sa- 
cramento a gli Infermi, & fratelli defonti alla 
fepoltura 3 pregandoli da Iddio la mifericordia 
de Tuoi peccati, con dirle cinque Pater nofter, & 
altre tante Auc Marie, & Requiem xternam, & 
à tutte l’occorrènze noftre si de Procefsioni co- 
me d’ogn’altra cofa.Ordiniamo, che vi cófe (Ta- 
te tutte le prime Domeniche del mefe , alla no-* 
lira folita Meda, ò almeno à tutte le felle princi- 
pali dell’anno. Il giorno cioè del Natale de 
N. S. la Fella della fuaCirconcifione, la Purifi- 
catione, il giorno del Corpus Domini , & final- 
mente alla Pafqua di Refurrettione. Che paga- 
te le talTe fi ordinarie , come ftraordinarie. Nè 
vogliamo , che mai veltito dcU'habito , entrate 
in Holìerie, Tauerne, ò in lochi dishonelti . Ne 
chefeminate zizanie nella noitra Compagnia 
fotto la pena d’effer rafo , & fiotto nfteffa pena 
incorrerete ogni volta , che per qual fi voglia 
caufa graueméte ingiurialle qualche Fratello. 
Ma facendo queftionc feco cómettendo qual- 
che fcandolo ò altro delitto > benché minimo 
vi dechiariamo adefso per all’ hora afsentato 
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dalla Compagnia nortra per vn’anno, Sfinito 
il tempo, vogliamo,chcintratecome Nouitio. 
Se mai per qual fi voglia caufa furti da Giudice 
Criminale condennato farete , anco per tal atto 
priuo della Compagnia nortra. Ci gioua crede- 
dereeficndo entrato con tanta prontezza, che 
vi sforzarete anco di viuere conforme a i decreti 
nortri, mortrandoui fpecchio maniferto di buo- 
no, & Tanto effempio ad ogn’vno,cofi ve lo con- 
ceda Iddio. Andate in pace. 



Jn Congregati one Generale fumo eletti per r ine dere 
correggere gli fudetti Decreti gl’ infrafiritti Fratel- 
li 3 cioè , 

fi molto Reuer.O* Eccell. Sig.Domenico ' "Brino da Cre- 
ma Priore di quefa Compagnia. 

Jl Sig.F rancejco Pari fio Bologne (è ) r , 

fi S.GioJBatti/la Cenni da Motealbodo / Gu * rdtànt ' 
L’£ccell.Sig.Domenico Sauorgnano daBrifghella . 

L SccelLSig.tAndrea Oriolo da Brifghella . 
flSig.Cauallier Giofcjfe Zerla . 
iM.Giofcjfc Cujano Milane (è . -, . 

%M. tAleJJandro r BoJJì r BologneJc . 

CM. Vito T agli a ferro . 

%M. GioCBattifta Martino . , 

M. Montano Montani Sabinefi, 
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FO%MA DELLA 'POLI ZA 
del [olito Saffi dio Dotale alle Zitelle , 
con gli loro oblighi . 

OI Priore , & Guardiani della 
Venerabile Archiconfraternità 
del Santifsimo Sacramento nella 
Chiefa de Santi Celfo , e Giulia- 

no di Roma,facciamo fede d’ha- 

uere fegnato quell’ anno il folito Sufsidio 
Dotale de feudi vinti di moneta a N . Zitella fi- 
gliuola di N. con obligo però che non fi mariti 
fuor di Roma, ne maritata habiti fuori. Non 
concluda il matrimonio fenza noftra licenza in 
fcritto, il che non fegli negherà quando fi troui 
meriteuole , Che porti la fede di Notaro , ò dal 
Parochiano, al nofiro Secretano ,che il matri- 
monio fia cótratto cóforme alla difpofitione del 
Sacro Cócilio di Trento acciò polla fargli il fuo 
Mandato.Che fempre viua honeftamente,& per 
effere ficuri de quello , vogliamo, ch’ogni doi 
anni mentre llarà Zitella ci porti quella noftra 
Patente convna informatione in fcritto, doue 
per l’adietro habbia habitato,& ftia all’hora ac- 
ciò potiamo informarfifemeritijche gli fia con- 
fermata, che altrimente l’intendiamo nulla. Ne 
vogliamo eficre tenuti al sborfo di detto Sufsi- 
dio fenza hauerc fua idonea ficurtà , che s’obli- 
-, o'I ghi. 
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ghi, de redimirci quelli danari in cafo,che mo- 
riffe fenza figliuoli leghimi, ò incorrere in vno 
de i fudetti deuieti, perche ò prima, ò dopò ma- 
ritata incorfaui, fi dechiariamo di non edere 
obligatia cofa alcuna , & in fede quella farà da 
noi , & dal Secretano nofiro fottofcritta , & col 
folito nofiro figillo figillata . Data in Roma 
dell’Oratorio nofiro , quello di 

.1 f". , *1 - • • I r \ 
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che fi lafcia alle Zitelle quanelo fi gli t 

* • • porta il spanno, 
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Adì Mefe &Anno. . yfl'.’ì 
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N. Figliuola di'N,habita . .. Siritrouerà 
Lunedi mattina all’Oratorio nofiro de Santi 
Cello, e Giuliano, Con felTata perriceuere il 
r • Santifsimo Sacramento , & accompagnare la 
, procefsionc col folito panno, a hore i 1. & ci 
prefenterà quella poliza,&à ciò contrafa- 
cendo la dechiariamo priua del nofiro Sulsi- 
dio Dotale. 

Il Nome del Priore. . . 

* * .* 

Sigillo piccolo della Compagnia. 
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RATER Michael Epifco- 
pus Albanen. S. R. E. Car- 
dinalis Alexandrinus nu- 
cupatus Protedor, Domi-; 
nicus BrinusI.V.D. &Pre4 
fbyter Cremen. Prior Le< 
liusMangilus Bergometu 
Ioannes Baptida Cennus, ac Diomcdes Ricius 
Laici Cudodes Ven.Archiconfraternitatjs Sati- 
ni fsimi Corporis Chridi in Collegiata Eccle- 
fia SS.Martyrum Celli, & Iuliani de Vrbe di- 
led^is noftris in Chrido Charifsimis DD. Priori, 
Cudodibus , Officialibus, cartcrifq. Confratri- 
bus Coufraternitatis, feu Scola: Sàdifsimi Sacra- 
menti in Ven. Ecclcha N. Ciuitatis,vcl dicec. N. 
legitimè creda:, & inditut3e,pr?fentes nodras pa- 
tentes literas vifurisatqi infpeduris Salutem in 
Domino fempiternam fincere vedrà: deuotionis 
affedus erga Sacratifsimu D.N.Iefu Chridi Cor- 
pus, quo & illius paterno ac infinito amore quo- 
tidie anim$ fidelium pafcuntur Angelica natura 
in Sanda Sadarum Fedum facit, ac fili us iniqui— 
tatis contremifcit libéter inducimur , vt Cadedis 
benedidionis abundantia ac facrarum Indulgc- 
tiarum Thefauris , quas à fumma Dei clementia 
per Beati flimorum Rom. Pótificumdifpenfatio- 
nem confecuti fumus,ad ipfi us Dei Omnipoten- 
tis gloriam & animarum vedrarum falutem prò 
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pagari cupientes, ac toto cordis affettu expeten- 
tes,vt fidelium deuotio.cultufq.erga admirabile 
iftudSacramentum vbiq; augcatur, exfacultate 
nobis & eidem noftra: Archiconfraternitati , per 
Rom. Pontifìces tradita conceda, & confirmata, 
aggregamiis, fpecialifq. gratias , & dona eidem 
noftr$ Archiconfraternitati conceflas,& concef- 
fa libcter communicamus,quos eiufdem Santtif- 
fimi Sacramenti cuitu,alijfq. Chriftianxcharita- 
tisoperibuspia:,diligenterq; verfari inteliigi^ 
quiq. à nobis hanc ipfam aggregationem deno- 
tò^ humiliter expofcunt.Cum itaq; nuper dile- 
tti nobis in Chrifto Prior,Cuftodes ac Officiale* 
& ali; Conffatres Confraternitatis,feu Scolar Sa- 
dìifsimi Corporis Chrifli prarditti per prouidum 
ni rum N. eorum Procuratorem ad id per eos fpc 
cialitcr conftitutum, nobis humiliter exponi fe- 
ccrint , quòd ipfi fingulari erga ditta noftra Ar- 
chiconfraternitatemcharitatedutti, ac magno 
dcuotionis zelo inuitati in cultu , leu cuftodia e- 

iufdemSanttifsimiSacramenti,acalijspi;s,&bo 

nis operibus fe exercere cupiant,& proptcrca ei- 
dem noftra: Archicófraternitati perpetuò aggre- 
gati, & fub illius protettane recipi,& permane- 
re membrum, feu grangiam effici debita cuna 
inftantia poftulaucrint , candemq. noftram Ar- 
chiconfraternitatem vti matrem agnofeere, & ip 
fiobedire p^omiferunt. Nosproptereapijs eprii 
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votis inclinati, & fraterne charitatis Audio profe 
qui voléies ad augumentu cultus, Se venendone 
eiufdem Sacratissimi CorporisChriAi, & Bea- 
tissima: cius Gloriofa: Genitricis,& SS. ApoAolo- 
rum Petri , & Pauli , necnon Martyrum Celfi, Se 
Iuliani, totiufq. Carle Ais Curia: gloriarti vigore 
facultatis eidem noAr? Archiconfraternitati per 
re. me.Sixtum Papam Quintum,fub dat. Roma:, 
apud Sandum Marcum , tertio Idus Iulij , Anno 
terno conccffa ( Sixtus) Se alijs omnibus meliori- 
bus modo via iure , & forma , quibus magis me- 
lius pofTumus, & debemus Confraternitatem ea- 
dem, omnefq. Se fingulos illius vtriufq. fexus Có 
fratres nuc,& prò tempore cxiAcn.eidem noAra: 
Archiconfraternitati tenore prxfentium perpe- 
tuo, edam cum vfu habitus albi,& infignibus ag- 
gregamus,in illiufq. membrum affumimus, nec- 
rion Confratemitad , & Confratribus prardidis, 
omnes. Si lingula* Indulgeotias , pcccatorum 
remifsioncs, relaxationes , aliafq. gratias , & fat- 
cultates nobis. Se Atchiconfraternitati noArar à 
fc. re. Pio Papa Quarto, Gregorio XIII. Sixto V. 
alijsq. RomJPondfìcibus,& ApoAolica Sede con 
ceffas , Se indultas cóicamus, itaut ipfi Confratrcs 
vtriufq. fexus eque pariterconfequantur,& gau- 
dcant. Indulgenti^ verò,& grada:, ab ApoAoli- 
ca Sede didac noAra; Archiconfraternitati con- 
ceda: continétur in Libello imprefTo à noAro Sc- 
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{li fefliuitpte, quando lioflràm*, infra oQauam 
San&ifsimi Sacramenti facimusProcefsioné an- 
nis finguli^ hic Roma? 1 , ; 'ipfign^m r^cognitionis, 
& fuperioritatis eidem nòftrnr Archicófratcrni- 
tas , in manibus noftripro tempoifeR cXiftcttf Ca- 
merari; effetìualit?r jferogare tefìeantur, j& fi qua 
alia in eadem Ciuitate , Tcrra/cu loco Confra- 
tcrnitas repcriatur aggregata,pr?fentes polir? lit 
terx nullius jinr rotori?-, & fnptptJpiifcnec illi.feu 
illis in aliquo fufFrag(entp.r,ip;quorum fidem pr? 
fentes noftra: luterà manu DD.Prioris,& Cufto- 
dum fubfcriptar ; ac per raftafcyìptum eiufdem 
Archiconfraternita'tisSecfetariumj ac eiufdem 
figi>ti appdoGpncrrobniri fccimus , & iufsi- 
cooi otta onotomH rd.on j /! 
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CONCESSE DA SOMMI PONTE- 
fici alla Venerabile Confraternità del San- 
tifs. Corpo di Chrifto, inftituita nel- 
ir; l laChiefa di SS. Celfo e Giulia- 
j i l! li Ròfhayfita nella via - 1 ’ 

rm bit rr: il ' de Battèlli..» ‘ 1 1 - ■ rj 1 : ; ® ' - 

-o5!uO ft,2Ì* • r.\Ib‘jiàwi 

m^ bjfrrè 5s { mnht.)3rjàc 2iicìm»3.cti<ID > 5 

PIUMA lafe.re. di Pio Papa IIII. 
nella Eretcione che fece nella fu-; 
detta Confraternità, concede alli 
Confratri di detta Confraternità, 
che farann ovprotc tn porc lice n ti a 
di poter fare có(htutiairi;èftatuti per il felice re- 
gimento, gouerfyo,& conferoàtiòne di detta C5- 
fraternità, e quelli poter matàre^c-orfeggere , 6C 
fare di nuouo fecondo occorrerà per la mutatio 
ne e varietà de tempi, conoedb^facultà di potere 
adimandarc Legati che faranno fatti alla detta 
Confrateruità, & prendere pogedo delle here- 
dità che gli farai^ho'IajSciaiie; ; 

Ancora gli concede tutte le Indulgente, pri- 
uilegij , immunità, efentioni, libertà , fauori , in- 
02 dulti, „ 
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dulti , e gratic Spirituali , c temporali , che han- 
no, e godono le altre Umili Confraternità di Ro 
ma,& loro Confratri , quali pofsino vfare , c go- 
dere fenza alcuna differenza . 

Ancora communica alla detta Cófraternità, 
& Tuoi Confratri prò tepore tutti priuilegii, efen 
rioni , grafie , & indulti alle altre Confraternità 
conceSsi, & che fi concederanno. 

Ancora concede tanto a quelli di detta Con- 
fraternità, quanto alli altri fideli Chriftiani del- 
l’uno , & l’altro fedo, quali nella Feft^del SantiS- 
fimo Corpo di Chrifto, fi confeflaranno, & com- 
municaranno nella detta Cliiefa di S. Celfo,e Iu 
liano , Indulgenza plenaria^ remifsione di tutti 
li loro peccati . • i < ' 

Ancora a tutti quelli che con lumi accefi , ac- 
compagnaranno il Santissimo Sacramento del 
Corpo di Chrifto, quando e portato fìiora della 
detta Chiefa, concede cento anni de Indulgen- 
za per ciafcuno ciafcuna volta che lo faranno . ' 
Ancora concede a tutti quelli che vifitaranno 
li Confratri di detta Gonfraternitàinfermi, 100. 
anni de Indulg.per ciafcuna volta che lo forano. 

Ancora concede a tutti quelliche accompa- 
gnaranno li corpi morti delli fratelli, o Sorelle 
di detta Confraternità alla Sepoltura, cento anni 
de Indulgenza per ciaScuna volta che lo forano. 
Ancora concede a tutti quelli che vifitaràno 
• li Con- 



li Confràtri di effa Confraternità incarcerati,cé- 
toànni de Indulgeótia per ciafcuna volta che lo 
faranno,- jv oniiioq ilx.up « i ;:; Vi: 

Ancora concede a tutti quelii,che porgeran-. 
np flempftn'a alla detta Confraternità per man- 
tenimento di eiTa , i do. anni de Indulgenza per 
ogni volta che lo faranno . 

Ancora cócede a tutti quelli di detta Confra- 
te^nità'cjie fi confeflaranno,ecommunicaranno 
. ogni mefe*& dinanzi al Santifsimo Sacramento 
diràno cinque Paternoffri,c cinque Aue Marie , 
pregando per la felice cóferuatione del Sommo 
Pontefice* & effaltatione della S. Romana Chie- 
della, fede Orthodoxa, cento anni de Indul- 
genza , per ciafcuna volta che lo faranno. 

. - A ncora concede a tutti quelli che deuotaraé- 
re vifitaranno il Santifsimo Sacramento del Cor 
podi Ghrifto, nella detta ChiefadiS.Celfo, e 
Giuliano, e diranno cinque Paternoflri, & cinq; 
Auemarie* cinquina anni de Indulgenza per eia 
fcuna voltai che lo faranno,; . . 5 : 

Ancora a tutti quelli che daranno torcie per 
accompagnare il Santifsimo Sacramelo del Cor- 
po di Chrifto, concede venticinque anni de In- 
dulgerà per ciafcuna volta che ciafcuna di det- 
te tprcic fe accenderà per tal effetto . 

Ancora concede a tutti quelli che per le ani- 
pie dclli morti, diràuo cinque Paternoftri, e cin- 

.1 q uc 



que Auemarie, & vna volta il Requiem eterna > 
cento anni delle ingiùnte penitenti? , c tace vol- 
te , quanto ciò faranno . Come amplamenteap- 
pare per lettere di detto Papa Pio Quarto , date 
Roma apprciToS. Marco, lotto li xxiiij.. d-Ago r 
fio, ij6o. Anno primo del luo Pontificato. 

* w f 1 1 i rt rr 1 1 r n V F ^ i e ■ * / ^ fi il ■ 

1 . >: * Ji . . ». » , yli * t v iii** 1 • i 

OPOI la Sata memoria di Papa Gre- 
gorio xi i j . Concede perperuamVnte 
a tutti li fidcli Chrifiiani dcll’vno , & 
l’altro fello, die veraméte pentiti, co* 
felTati, e commuuicati , vifitarano la Capella del 
Santissimo Corpo di Cbrifio della detta Confra- 
ternita in detta Chicfa di Santi Celfo , & Giulia- 
no , il giorno della CirconciGone del Nofiro Si- 
gnore Giesu Chrifto, che e il primo di del mefe 
di Genaro, cominciando dalli primi vefperi per 
tutto il di fuderto,e pregherano il Signore Iddio 
perii felice fiato , & efalcàtione della S. Madre 
Chiefa, pace vnione, tra li Principi Chrifiiani,& 
efiirpatione dell’hcrclie , Indulgenza plenaria , 
afiolutionc , e remifsione di tutri li loro peccati , 
Ancora cócede a tutti li fìdeli Chrifiiani del- 
l’vno, & l’altro felTo,che veramente pentiti, con* 
felTati, e communicati,.vifitaranno la fudecta Cai 




(ione del Satifsimo Corpo di Chrido, comincia- 
do dalli primi vefpri,& per tutto il giorno fudet- 
to,e pregheranno come fopra, Indulgenza ple- 
naria, c remifsione, adolutionc di tutti li loro - 
peccati. 

Ancora cócede a tutti li fideli Chridiani del- 
l’vno,& l’altro fello parimente pentiti , confeffa- 
ti,c communicati come fopra che intcrueranno 
all’Orationc delle Quarant’hore , che fi ponerà 
da detta Confraternità , il giorno fudetto della 
Circoncifione di N. S. proccfsionalmcnte dopò 
vcfpro per il fpatio , & mentre durerà detta Ora- 
tione,Indulgcntia plenaria,aflolutione,e remif- 
fione di tutti li loro peccati,come a pieno appare » 
per il fuo Breue,dato alli 27*di Decembre,i f 78. 
Anno fedo del fuo Pontificato . 

. Ancora cócede a perpetua memoria a tutti li 
fideli Chridiani deH’vno,& l’altro fedo, quali cn 
traranno nella detta Confraternità, nel giorno 
che faranno la loro entrata, fe faranno confeda - 
ti , & fc communicaranno Indulgenza plenaria, 
e remifsione di tutti li loro peccati. 

Ancora cócede perpetuamente a tutti quelli, 
che fono, & che per tépo auenire farano di detta 
Confraternità in articolo di morte fe faranno pe 
titi,e cófedati, ouero fc non fc faranno poduti có 
fedare , & che vna volta, o con la bocca, o con il 
core,inuocaranno il Santifsimo Nome di Gielu, 
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confeguifcnno Indulgenti plenaria, e remiisio- 
nc di tutti li loro peccati,come di tutto amplamé 
te appare per fuo Brcue,dato fotto li 2 8. di Otto- 
bre, 1580. anno nono dei iuo Pontificato. 

A Santa mem.di Papa Siilo V. hauendo 
notitia che la fel.rec.di Papa Pio Quar 
to nella erettione che fece della fudet- 
ta Confraternità del Santifs. Corpo di Chrifto 
nella Chiela di SS. Celfo , e Giuliano di Roma , 
& a fitnilitudine de gl’altri Confrati affolue eia-, 
fcunodelli Confratri di c(Ta Confraternità , da 
qual fi vogli fcommunica,fufpenfione, & inter- 
detto^ da altre fententie cenkirc, e pene Eccle- 
fiafiiche,impo(le dalle leggi, odagli huomini, 
in qual fi vogli occasione, & caufa, dalle quali in 
qual fi vogli modo fiano legati, e quello folamé- 
te per poter confeguire l’effetto dalla fua Bolla 
di lopra fpedita, concede alla detta Confratcrni 
tà, licentia di poter aggregare a le qual fi vogli 
Confraternità, che fufsi inllituira , o da inilituirfi 
in qual fi voglia loco , fotto il nome del Santiisi- 
ino Corpo di Chrifto , come membra al capo , & 
quelle coli aggregate, oinanzi, o dopò quella 
Bolla farle partecipi di tutte le indulgentie già 





ma clic in qual fi voglia reuocatione,, fufpenfio- 
ne, & modificatione di Bolle, non vole che fi c 5 - 
préda quella, & coli vole, che tutti li giudici hab 
biano da giudicare , che quella relli l'empre fer- 
ma , & falda nel fuo valore, come appare ampia- 
mente per fua Bolla piombata, data fotto li i ^.di 
Luglio , x 5 87. Anno terzo del fuo Pontificato . 
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